
2524

N ella confusione del-
le lingue, la certezza 
della Parola viva del-
la Fede. Per oltre un 

centinaio di puntate, la rubrica di 
commento alla liturgia, nella sua 
nuova forma, di analisi di alcune 
parole chiave della Sacra Scrittu-
ra, ha accompagnato i telespet-
tatori e gli internauti in un viaggio, 
attraverso i misteri del greco e 
dell’ebraico, del latino e della va-
stità di termini che sono stati usati 
per esprimere molto di più di un 
significato semplice.

Così la pace non è solo assenza 
di guerra, ma annuncio della realtà 
definitiva della salvezza compiuta, 
la gloria non è il trionfo del re sui 
suoi nemici, ma la presenza viva 
di Gesù nella storia e nella Chiesa, 
una vedova non è solo la rappre-
sentante di un ceto sociale, ma 
colei che non ha nulla e per que-
sto si affida al signore, suo Goel, 
cioè difensore e custode, tutore e 
benefica fonte di sussistenza.

Ora, all’inizio di un nuovo anno 
liturgico, abbiamo scelto di man-
tenere Babele, la torre della con-
fusione delle lingue, dell’arroganza 
dell’uomo che pretende di pos-
sedere Dio, per cercare di fare 
luce su di un mistero oggi sempre 
meno conosciuto e rilevante: la 
fede.

L’11 ottobre scorso, infatti, Bene-
detto XVI ha inaugurato “L’Anno 
Della Fede”, che, come ha detto 
don Giuseppe  Bentivoglio, pre-
sidente di Caritas Ticino, in una 
recente intervista, non è una sem-
plice celebrazione per i cattolici 
credenti, ma un appello, un allar-

me, la testimonianza e la preoc-
cupazione di un pontefice e della 
Chiesa intera, per un tempo in cui 
anche gli atei non combattono più 
la religione e i cristiani, perché ri-
tengono la fede un fatto ininfluente 
sulla vita concreta.

Consapevoli dunque della neces-
sità di riproporre la fede come 
qualcosa che cambia la vita delle 
persone, che rimodella i rapporti, 
che rigenera la speranza, rende 
possibile l’esercizio della Carità 
autentica, abbiamo pensato di 
riproporre nello spazio virtuale di 
una piccola rubrica, i contenu-
ti di uno strumento agile, quanto 
ignorato, creato per presentare i 
contenuti della Fede della Chiesa, 
a partire  dal voluminoso Catechi-
smo della Chiesa Cattolica, di cui 
quest’anno corre il XX anniversario 
di pubblicazione.

Di questo volume, infatti, il Cardi-
nale Joseph Ratzinger, poi Bene-
detto XVI, ha curato una edizione 
riassuntiva, il “Compendio”, strut-
turata a domande e risposte, per 
guidare il lettore in un approccio 
rigoroso e sistematico ai contenuti 
della dottrina cristiana, così da po-
terne scoprire la vastità e soprat-
tutto la pertinenza con la nostra 
vita, oggi, nel XXI secolo.

La stessa struttura, a domande e 
risposte, viene utilizzata nella rubri-
ca “Babele Le Parole Della Fede”, 
in onda dal 1° dicembre 2012, 
nell’ambito di Caritas Insieme TV e 
presente fra le rubriche, sul nostro 
sito, in una apposita pagina, che 
raggruppa le puntate in ordine.

Buona visione! ■
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le parole  
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La serie video 
di Caritas Ticino si rinnova:

per l’anno della fede
indetto da Benedetto XVI 
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della dottrina cattolica

Babele 
le parole della fede, 
una serie video, 
in onda 
dal 1 dicembre 2012, 
per riproporre 
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del Catechismo della
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domande e risposte  
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della dottrina cristiana
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